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 Il Numero e le sue Forme

Storie di Poliedri                

da Platone a Poinsot                         
    

    Firenze
passando per Luca Pacioli                             17 Marzo – 9 Ottobre 2005
Firenze – In occasione dell’inaugurazione della mostra Il Numero e le sue Forme, l’Istituto e Museo di Storia della Scienza di Firenze ha presentato oggi alla stampa anche Bibliotheca Perspectivae, una vasta Biblioteca Digitale che raccoglie i più importanti e rari trattati sulla prospettiva, intesa come arte e scienza geometrica della rappresentazione. Tra questi il De Pictura di Leon Battista Alberti, il Trattato della pittura di Leonardo da Vinci e il Trattato di prospettiva di Albrecht Dürer.

Liberamente accessibile on line (http://www.imss.fi.it/biblio/index.html#bibliodigit), Bibliotheca Perspectivae non consiste solo in una collezione integrata di immagini, documenti testuali e animazioni ma, tramite le sezioni Iconografia, Laboratorio didattico, Risorse di rete, si propone come raffinato strumento informativo sulla storia della prospettiva e, più in generale, della rappresentazione.

Attualmente, la sezione Opere contiene 36 trattati del periodo compreso tra il XV e il XVIII secolo, la sezione Laboratorio didattico circa 60 risorse (biografie, approfondimenti in forma di animazioni, ecc.) e quella Iconografia 300 illustrazioni accompagnate da altrettante schede descrittive.

All’interno di questo ricco e complesso universo conoscitivo è possibile percorrere vari itinerari indicati da fili di Arianna virtuali: dalla lettura di importanti e rari trattati, alla consultazione di una ricca documentazione iconografica e alla fruizione di efficaci prodotti multimediali.
La realizzazione di Bibliotheca Perspectivae è stata possibile solo grazie a un complesso lavoro di equipe, che ha coinvolto diversi settori dell’Istituto e Museo di Storia della Scienza; in particolare, Filippo Camerota ha curato i contenuti scientifici, mentre Stefano Casati, responsabile della Biblioteca Digitale, ha coordinato il progetto.

In cantiere dall’aprile 2004, il progetto della Biblioteca Digitale sviluppa peraltro esperienze iniziate nel 2001, in occasione della mostra Scienziati a Corte. L'arte della sperimentazione nell'Accademia galileiana del Cimento (1657-1667). Allora l’Istituto e Museo di Storia della Scienza pubblicò nel proprio sito web l'edizione digitale integrale dei Saggi di naturali esperienze fatte nell'Accademia del Cimento, allo scopo di offrire agli studiosi un moderno strumento di consultazione.

Da allora sono state realizzate altre biblioteche digitali tematiche, come Vitrum, che presenta una selezione di opere fondamentali sulla storia del vetro. Sono in fase di ultimazione altri importanti progetti, come la Biblioteca Digitale Galileiana, avviata nell’ambito della Biblioteca Digitale Italiana, promossa dalla Direzione Generale delle Biblioteche e degli Istituti Culturali del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.
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